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UNI 10845 – Febbraio 2000 
Sistemi per l’evacuazione dei prodotti della combustione  

asserviti ad apparecchi alimentati a gas 
Criteri di verifica, risanamento, ristrutturazione ed intubamento 

___________________________________________________________________________ 
 

1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
La presente norma, con riferimento ai sistemi per l’evacuazione dei prodotti della combustione, prescrive i criteri da adottare per : 
-la verifica della funzionalità di sistemi in esercizio, asserviti ad apparecchi alimentati a gas; 
-la verifica dell’idoneità di sistemi esistenti, per i quali è previsto il collegamento di apparecchi alimentati a gas; 
-l’adeguamento di sistemi, il risanamento e la ristrutturazione di camini e canne fumane esistenti che a seguito di verifica risultano 
non soddisfare in tutto o in parte i requisiti prescritti dalla presente norma; 
-l’intubamento di camini, canne fumarie o vani tecnici esistenti. 
La presente norma si applica ai sistemi per l’adduzione di aria comburente e l’evacuazione dei prodotti della combustione ai quali 
siano collegati o si intendano collegare apparecchi di tipo B o di tipo C, alimentati a gas, inseriti in impianti domestici e similari 
compresi nel campo di applicazione delle UNI 7129 (riferita ad apparecchi con singola portata termica nominale massima non 
maggiore di 35 kW) e UNI 7131. 
Essa non si applica a:  
sistemi collettivi funzionanti con pressione positiva; 
sistemi asserviti ad apparecchi di tipo A; 
sistemi asserviti ad apparecchi di cottura; 
sistemi asserviti ad apparecchi con scarico diretto all’esterno. 
 

Ai fini della presente trattazione verrà esaminato solamente il tema relativo all’intubamento di camini, canne fumarie o vani tecnici 
esistenti. 
 

2. SISTEMI  INTUBATI 
2.1 Generalità 
Un sistema per l’evacuazione dei prodotti della combustione che non dovesse soddisfare in tutto o in parte i requisiti prescritti non 
può essere riutilizzato o rimesso in funzione se non dopo essere stato sottoposto a interventi mirati a ripristinarne rispettivamente i 
requisiti di funzionalità o idoneità.  
Ai sensi della legislazione vigente, tali interventi devono essere progettati da professionisti ed eseguiti da imprese specializzate, 
aventi specifica competenza tecnica. 
E’ richiesta la stesura di un progetto nel caso si realizzino sistemi multipli o collettivi; il progetto può essere sostituito da una 
relazione tecnica in tutti i casi di adeguamento del sistema e nei casi di risanamento o ristrutturazione quando il sistema da risanare 
o ristrutturare sia asservito ad un apparecchio di portata termica nominale non maggiore di 35 kW. 
Il progetto, o relazione tecnica, devono garantire il tipo di servizio dichiarato (a secco, a umido, in pressione negativa o in pressione 
positiva) e specificare le norme cui si conformano. 
Al termine dei lavori il sistema deve essere sottoposto alle verifiche e soddisfare tutti i requisiti richiesti; gli esiti delle verifiche devono 
essere opportunamente documentati ed allegati, insieme al progetto o alla relazione tecnica, alla dichiarazione di conformità 
dell’impianto gas prevista dalla legislazione vigente. 
 
2.2 Prescrizioni generali per I’intubamento 
E’ consentito l’intubamento di camini, canne fumarie e vani tecnici esistenti purché vengano rispettati i criteri generali di seguito 
indicati: 
• il camino, canna fumaria o vano tecnico esistente deve essere di materiale di classe “0” di reazione al fuoco (UNI 9177) e deve 
essere adibito ad uso esclusivo del nuovo sistema; 
• il camino, canna fumaria o vano tecnico esistente, oltre alle eventuali indicazioni del costruttore del condotto e degli accessori per 
l’intubamento, deve avere le seguenti caratteristiche tali da permetterne I’intubamento: 

-assenza di ostruzioni o restringimenti tali da pregiudicarne la congruenza strutturale o il funzionamento termofluidodinamico 
(qualora ciò sia necessario o rilevante ai fini della sicurezza); 
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-pulizia della superficie interna e degli accessori edili o termotecnici (in modo particolare non devono essere presenti scorie o 
fuliggine); 
-sezione sufficiente a garantire un agevole ed adeguato inserimento del nuovo condotto (o dei nuovi condotti, nel caso di sistemi 
multipli); 
-assenza di danni strutturali tali da comprometterne l’integrità; 
-essere protetto con dispositivi che impediscano la penetrazione degli agenti atmosferici (comignoli);  

• la struttura del camino, canna fumaria o vano tecnico esistente deve essere considerata parte integrante del nuovo sistema, in 
particolar modo al fine della valutazione della resistenza termica globale di parete; 
• i condotti per I’intubamento devono garantire il mantenimento nel tempo delle caratteristiche di tenuta e di resistenza alle normali 
sollecitazioni meccaniche, termiche e chimiche; in modo particolare, deve essere garantita la resistenza all’azione dei prodotti della 
combustione e delle loro eventuali condense in modo da evitare l’insorgere di danni conseguenti; 
• il costruttore dei condotti, dei componenti e accessori per l’intubamento deve inoltre fornire le prescrizioni per l’installazione ed il 
corretto utilizzo, nonché le indicazioni relative alle eventuali operazioni periodiche di manutenzione ordinaria e/o straordinaria; 
• un sistema intubato può essere realizzato con condotti per intubamento funzionanti con pressione positiva o negativa rispetto 
all’ambiente (vedi figura 1 e 2); 
• i condotti per l’intubamento possono essere costituiti da più elementi opportunamente giuntati a tenuta; i giunti devono: 

-assicurare la stabilità del complesso; 
-evitare la disgiunzione degli elementi durante l’installazione e durante le normali condizioni di esercizio; 
-garantire la tenuta in ottemperanza alle prescrizioni contenute nelle normative vigenti; 

• il sistema deve essere ispezionabile e deve consentire le previste operazioni di pulizia e di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
secondo le indicazioni del costruttore del sistema stesso; 
• non è consentito l’utilizzo di condotti e accessori non espressamente previsti per lo scopo medesimo; 
• l’installazione di condotti e componenti metallici deve essere realizzata nel rispetto delle pertinenti norme CEl, in particolare per 
quanto riguarda la messa a terra e la protezione da scariche elettriche in genere. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 1    Figura 2 
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2.2.1 Prescrizioni aggiuntive per I’intubamento con condotti funzionanti con pressione negativa N1 rispetto all’ambiente 
In aggiunta ai requisiti generali di cui al punto 2.1 e 2.2, devono essere rispettate le seguenti ulteriori indicazioni: 
• il sistema ristrutturato deve permettere le normali dilatazioni senza compromettere i requisiti sopra enunciati; 
• i condotti devono avere andamento verticale; sono ammessi non più di due cambiamenti di direzione purché l’angolo di incidenza 
con la verticale non sia maggiore di 30°; 
• nei condotti, secondo il verso dei fumi, non è consentito effettuare restringimenti della sezione; è consentito effettuare eventuali 
allargamenti troncoconici purché compatibili e verificati da un calcolo o espressamente dichiarati idonei dal costruttore; 
• in prossimità della base, il condotto intubato deve essere dotato di una camera di raccolta con sportello di ispezione a tenuta e di 
eventuale dispositivo per Io smaltimento delle condense; 
• la tenuta ai gas dei condotti intubati può essere verificata con una pressione dì prova pari a 40 Pa; in tale condizione il valore di 
perdita deve risultare non maggiore di  2  l s-1 m-2. 
 
2.2.2 Prescrizioni aggiuntive per I’intubamento con condotti funzionanti con pressione positiva (P1 e P2) rispetto all’ambiente 
In aggiunta ai requisiti generali di cui al punto 2.1 e 2.2, devono essere rispettate le seguenti ulteriori indicazioni: 
• il camino, canna fumaria o vano tecnico 
esistente deve essere predisposto 
all’esecuzione delle necessarie operazioni di 
manutenzione, di verifica e di controllo; tale 
predisposizione deve essere chiaramente 
individuabile; nel caso in cui ciò sia realizzato 
mediante un’apertura di ispezione, rivolta 
verso ambienti interni, essa deve essere 
chiusa a tenuta; 
• l’intubamento deve essere realizzato con 
l’ausilio di prodotti e di tecnologie adatti allo 
scopo, espressamente dichiarati idonei dal 
costruttore; 
• in ogni caso non è consentito l’utilizzo di 
componenti con giunzione longitudinale 
aggraffata o comunque discontinua; 
• devono essere adottati opportuni 
accorgimenti affinché, lungo lo sviluppo dei 
condotti, venga evitato il ristagno delle 
eventuali condense; 
• eventuali restringimenti della sezione e/o 
cambiamenti di direzione e l’angolo di 
incidenza con la verticale, devono essere 
verificati da un calcolo o espressamente 
dichiarati idonei dal costruttore; 
• tra la superficie perimetrale interna del 
camino, canna fumaria o vano tecnico 
esistente, e la superficie perimetrale esterna 
del condotto intubato, deve essere assicurata 
una sezione di ventilazione d’aria verso 
l’esterno, ispezionabile e aperta sia alla base 
che alla sommità (vedi figura 3); 
• nei casi in cui l’apertura alla base non risulti 
direttamente prospiciente verso l’esterno, è 
consentita la realizzazione di un canale di 
collegamento tra l’apertura stessa e l’esterno.  
• nei casi in cui non è obbligatorio il progetto, 
l’apertura alla base o l’eventuale canale di 
collegamento, deve avere una sezione netta 
adeguatamente dimensionata e comunque 

Figura 3 



 

 
 
 
                                                                                         La  Roccheggiani  declina  qualsiasi  responsabilità  per  possibili  errori  od  omissioni, nonché  
                                                                                         per  eventuali  danni  derivanti  dall'uso  delle informazioni  contenute  nel testo sopra riportato.  
                                                                                         Si raccomanda, pertanto, di verificare sempre  tali informazioni  direttamente sulle fonti ufficiali. 
 

4 di 6 

Norma UNI 10845 

Figura 4 

non minore della sezione di ventilazione 
stessa; misure diverse possono essere 
consentite in presenza di progetto; 
• l’apertura alla base deve essere 
adeguatamente protetta con griglie o simili; 
• l’intercapedine libera di ventilazione può 
essere utilizzata anche per l’adduzione di aria 
comburente agli apparecchi collegati al 
sistema (vedi figura 4); in questo caso, per il 
quale non è necessario realizzare l’apertura di 
ventilazione alla base, la sezione 
dell’intercapedine deve essere 
opportunamente dimensionata; 
• la sezione libera netta dell’intercapedine per 
la sola ventilazione deve rispettare almeno i 
requisiti dimensionali di seguito indicati ed in 
ogni caso la sezione libera netta deve essere 
almeno equivalente a quella del condotto 
stesso come evidenziato nelle figure sotto 
riportate: 

-nella figura 5 è riportato un condotto a 
sezione circolare, funzionante con pressione 
positiva, avente sezione di passaggio                
≤ 100 cm2, inserito in un camino, canna 
fumaria o vano tecnico esistente di sezione 
quadrangolare o circolare; la sezione libera 
netta dell’intercapedine di ventilazione deve 
essere almeno equivalente a quella del 
condotto di evacuazione dei prodotti della 
combustione; 
-nella figura 6 è riportato un condotto a 
sezione circolare, funzionante con pressione 
positiva, avente sezione di passaggio     
>100 cm2, inserito in un camino, canna 
fumaria o vano tecnico esistente di sezione 
circolare; la distanza tra la parete esterna 
del condotto di evacuazione dei prodotti 
della combustione e la parete interna del 
vano tecnico, deve essere in ogni punto      
≥ 3 cm; 
-nella figura 7 è riportato un condotto a sezione circolare, funzionante con pressione positiva, avente sezione di passaggio          
>100 cm2, inserito in un camino, canna fumaria o vano tecnico esistente di sezione quadrangolare; la distanza tra la parete 
esterna del condotto di scarico dei prodotti della combustione e la parete interna del vano tecnico, deve essere in ogni punto        
≥ 2 cm; 

• nei casi in cui non è obbligatorio il progetto, la sezione libera dell’intercapedine deve essere almeno pari al 150% della sezione 
interna del condotto di evacuazione fumi; misure diverse possono essere consentite in presenza di progetto; 
• nel caso di condotti intubati funzionanti con pressione positiva rispetto all’ambiente, inseriti in camini, canne fumarie o vani tecnici 
posti all’esterno dell’edificio e non addossati a locali abitati, non è necessario prevedere la sezione libera di ventilazione 
precedentemente indicata (vedi figura 8); 
• i giunti dei condotti, i distanziatori eventualmente utilizzati per il fissaggio o la centratura del condotto all’interno del camino, canna 
fumaria o vano tecnico esistente, non devono diminuire la sezione dell’intercapedine di ventilazione minima di oltre il 10% in ogni 
punto;  
• la tenuta ai gas dei condotti funzionanti con pressione positiva, deve essere verificata con una pressione di prova di 200 Pa; in tale 
condizione la perdita deve risultare: 
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Figura 5 

 Figura 6 

-non maggiore di 0,12 l s-1 m-2 (pressione positiva P2) nel caso di condotti inseriti in camini, canne fumarie o vani tecnici esistenti, 
esterni all’edificio e non addossati a locali abitati; 
- non maggiore di 0,006 l s-1 m-2 (pressione positiva P1) nel caso di condotti inseriti in camini, canne fumarie o vani tecnici 
esistenti, interni all’edificio o addossati a locali abitati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   Figura 7 

Figura 8 

Esempio di camini addossati e non addossati 
a) Addossati 
b) Non addossati 
1 Lato addossato 
2 Struttura perimetrale dell’edificio 
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2.2.3 Prescrizioni per i sistemi intubati multipli 
È consentito realizzare sistemi intubati multipli (vedi figura 9) purché, oltre ai requisiti 
previsti nei punti 2.1, 2.2, 2.2.1, 2.2.2 siano rispettate le condizioni seguenti: 
• tra la parete esterna di ogni condotto intubato e la parete interna del camino/canna 
fumaria/vano tecnico esistente dell’edificio, deve essere mantenuta una distanza non 
minore di 2 cm; 
• tra la parete esterna del condotto per intubamento e quella di ogni altro condotto si 
deve mantenere una distanza non minore di 2 cm; 
• nel caso in cui si preveda l’intubamento di più condotti funzionanti con pressione 
positiva rispetto all’ambiente, la sezione libera netta dell’intercapedine di ventilazione 
deve essere uguale o maggiore alla somma delle sezioni di tutti i condotti funzionanti 
con pressione positiva (vedi figura 10); 
• nel caso di inserimento nello stesso camino/canna fumaria/vano tecnico esistente 
dell’edificio di condotti per intubamento, che in condizioni di funzionamento stazionario 
presentino valori di pressione statica aventi segno diverso, devono essere adottate 
soluzioni che consentano la corretta evacuazione dei prodotti della combustione allo 
sbocco in atmosfera senza mutue interferenze fluidodinamiche; 
• alla sommità del sistema multiplo, i singoli condotti intubati devono disporre di una 
targa, o altro elemento, che consenta l’identificazione dell’apparecchio allacciato; 
inoltre nel caso di presenza di condotti per l’adduzione dell’aria comburente e di 
evacuazione dei prodotti della combustione, i due servizi devono poter essere 
identificati sempre a mezzo di targa o altro elemento equivalente; 
• ove necessario ogni singolo condotto per intubamento deve essere dotato di un 
sistema di scarico delle condense operante in modo autonomo rispetto i restanti 
condotti di scarico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Figura 9 

 Figura 10 


